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UNIONE EUROPEA REGIONE CALABRIA REPUBBLICA ITALIANA 

PROGRAMMA REGIONALE (PR) CALABRIA FESR-FSE + 2021/2027 

OP 2 – AMBIENTE E SOSTENIBILITA’ 

PRIORITA’ 2 – UNA CALABRIA RESILIENTE E SOSTENIBILE 

RSO 2.1 “PROMUOVERE L’EFFICIENZA ENERGETICA E RIDURRE LE EMISSIONI DI GAS A EFFETTO SERRA” 

AZIONE 2.1.2 “EFFICIENTAMENTO ENERGETICO NELLE IMPRESE, AI FINI DELLA RIDUZIONE DELL'IMPATTO 

DEI SISTEMI PRODUTTIVI” 

RSO 2.2 “PROMUOVERE LE ENERGIE RINNOVABILI IN CONFORMITÀ DELLA DIRETTIVA (UE) 2018/2001, 

COMPRESI I CRITERI DI SOSTENIBILITÀ IVI STABILITI (FESR)” 

AZIONE 2.2.1 “REALIZZAZIONE DI SISTEMI DI PRODUZIONE DI ENERGIA DA FONTE RINNOVABILE ASSOCIATI 

A INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO” 

 
FONDO EFFICIENZA ENERGETICA E RINNOVABILI  

PER LE IMPRESE (FEERI) 

 
 

F A Q  
AGGIORNATE AL 29 MAGGIO 2025 

Si evidenzia che le risposte alle FAQ non sono assimilate a una fonte del diritto, né primaria, né 
secondaria, e non costituiscono atti di interpretazione autentica. 
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FAQ RELATIVE AL PERIODO 9 MAGGIO - 29 MAGGIO 2025 

QUESITO  
Relativamente agli Interventi Ammissibili, di cui al punto 6.1 del Regolamento, si rende necessario un 
chiarimento circa le tipologie previste dalla Linea A, in particolare si riporta la lettera A.1: 
“Nel dettaglio, gli Interventi ammissibili a valere sulla Linea A.1 (Azione 2.1.2) sono i seguenti: 
- interventi di razionalizzazione dei cicli produttivi ed utilizzo efficiente dell’energia; 
- sviluppo di processi innovativi volti al risparmio energetico, compresa l’eventuale ingegnerizzazione 
/ reingegnerizzazione di nuove linee di produzione efficienti” 
In particolare si chiede che cosa si intende e cosa comprende la tipologia di interventi che rientrano 
nei termini “razionalizzazione dei cicli produttivi ed utilizzo efficiente dell’energia” o 
“ingegnerizzazione/ reingegnerizzazione di nuove linee di produzione efficienti” coerenti con 
l’ammissibilità al bando. 
 
RISPOSTA 
Con riferimento a domande di natura prettamente tecnica, sarà cura dell’impresa interessata 
ricorrere ad un professionista esperto (tecnico abilitato) di fiducia che possa supportare la stessa 
nella fase progettuale e di comprensione del significato tecnico degli interventi elencati nel 
Regolamento Operativo del Fondo FEERI. 
 

QUESITO  
Relativamente agli Interventi Ammissibili, di cui al punto 6.1 del Regolamento, si rende necessario un 
chiarimento circa le tipologie previste dalla Linea A, in particolare si riporta la lettera A.2: 
“Nel dettaglio, gli Interventi ammissibili a valere sulla Linea A.2 (Azione 2.1.2) sono i seguenti: 
- interventi di efficientamento energetico degli edifici (uffici, logistica ecc.) quali, a titolo 
esemplificativo, involucro ed impianti;” 
In particolare si chiede cosa si intende e cosa comprende sia il termine “involucro” sia il termine 
“impianti” in relazione alla tipologia A.2- Investimenti per misure di efficienza energetica relative agli 
edifici 
 
RISPOSTA 
Con riferimento a domande di natura prettamente tecnica, sarà cura dell’impresa interessata 
ricorrere ad un professionista esperto (tecnico abilitato) di fiducia che possa supportare la stessa 
nella fase progettuale e di comprensione del significato tecnico degli interventi elencati nel 
Regolamento Operativo del Fondo FEERI. 
 

QUESITO  
Relativamente alle Spese Ammissibili, di cui al punto 6.2 del Regolamento, lettera C) Macchinari, 
impianti ed attrezzature varie, nuovi di fabbrica… si chiede un chiarimento circa le voci che rientrano 
in tale categoria, in particolare si chiede se rientrano tutti i macchinari, impianti e attrezzature la cui 
installazione permette un risparmio energetico coerente con le finalità del bando, o se si fa 
riferimento solo alla fornitura, installazione e posa in opera di impianti per la produzione di energie 
da fonte solare e sistemi di accumulo. 
 
RISPOSTA 
Le spese ammissibili devono essere coerenti e pertinenti rispetto agli interventi di cui alle diverse 
Linee di intervento previste dal Regolamento Operativo del Fondo FEERI, cioè correlate agli 
Interventi A.1 o Interventi A.2 o Interventi B.1. Ove gli interventi proposti (A.1, A.2, B.1), in coerenza 
con il disposto del Regolamento Operativo, richiedano spese per la categoria di cui alla lettera C) 
“Macchinari, impianti ed attrezzature varie”, tali spese rientrano tra le spese ammissibili, con 
riferimento a tutte le linee e tipologie di interventi previsti dal Regolamento Operativo, ovverosia: 
spese per macchinari, impianti ed attrezzature che siano finalizzate al risparmio di energia 
coerentemente con le finalità e prescrizioni previste dal Regolamento Operativo del Fondo FEERI; 
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spese per acquisto ed installazione di impianti per la produzione di energia da fonte solare e sistemi 
di accumulo che siano finalizzate al risparmio di energia coerentemente con le finalità e prescrizioni 
previste dal Regolamento Operativo del Fondo FEERI. 
 

QUESITO  
Relativamente gli investimenti e alle spese ammissibili, è ammessa la mera sostituzione di impianti, 
macchinari e attrezzature varie? Nel caso di esito positivo, rientrano anche quelle relative alla 
sostituzione di infissi, rifacimento della pavimentazione e installazione di caldaie e pompe di calore? 
 
RISPOSTA 
Ai sensi dell’art. 6.2 dell’Avviso pubblico, non sono ammissibili “spese per investimenti di pura 
sostituzione di quelli già esistenti”; non sono da ricomprendersi nel termine di “pura sostituzione di 
quelli già esistenti” la sostituzione di beni esistenti risultati oggettivamente obsoleti e/o che 
comunque hanno completato il proprio ciclo di vita utile e che rientrino all’interno di un intervento 
complessivo di efficientamento energetico dell’edificio o delle linee produttive. 
 

QUESITO  
In riferimento all'art. 6 del Decreto CACER 414/2023, relativo alla cumulabilità degli incentivi, 
chiediamo se sia possibile cumulare l'incentivo previsto dal FEERI con quello del CACER. 
Ad esempio: una piccola impresa beneficia del 30% a fondo perduto tramite il FEERI e di un ulteriore 
10% dal CACER, in quanto l'art. 6 consente il cumulo con "contributi in conto capitale nella misura 
massima del 40%". In tal caso, la stessa impresa potrebbe beneficiare anche del finanziamento 
agevolato sulla parte residua (ossia il 60% della spesa ammissibile), oppure il cumulo dei contributi a 
fondo perduto rappresenta un vincolo che impedisce l'accesso al finanziamento agevolato? 
 
RISPOSTA 
Si rimanda all’articolo 7.3 del Regolamento Operativo che disciplina il cumulo degli aiuti concessi a 
valere sul Fondo FFERI. Spetta all’impresa verificare e garantire il rispetto delle disposizioni sul 
cumulo. 
 

QUESITO  
Dal punto di vista tecnico, le associazioni (come nel nostro caso una associazione sportiva 
dilettantistica) non sono formalmente considerate imprese. Desideriamo sapere se tali soggetti 
possano comunque accedere alle agevolazioni previste dal Fondo FEERI. 
 
RISPOSTA 
Ai sensi dell’art. 4 dell’Avviso pubblico, tra i requisiti di ammissibilità è previsto l’iscrizione al 
Registro delle Imprese e la forma giuridica di società di persone, società di capitali e ditte individuali. 
 

QUESITO  
In relazione al Bando in oggetto, relativamente all'installazione di impianti fotovoltaici per 
autoconsumo, non essendoci al momento FAQ pubblicate sul sito istituzionale di Calabria Europa e 
avendo visionato il Regolamento Operativo, non ho trovato la modalità di dimensionamento 
dell'impianto fotovoltaico. 
 
RISPOSTA 
Il dimensionamento dell’impianto fotovoltaico dovrà essere commisurato alle esigenze dell’impresa 
proponente, e finalizzato esclusivamente all’autoconsumo, tenuto conto delle prescrizioni previste dal 
Regolamento Operativo del Fondo, anche in termini di riduzione percentuale, in misura non inferiore 
al 30 %, delle emissioni dirette o indirette di gas ad effetto serra rispetto alle emissioni ex ante 
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QUESITO  
Titolo di disponibilità dell'immobile: si richiede conferma circa l'eventuale idoneità del verbale di 
aggiudicazione all'asta quale titolo idoneo a dimostrare la disponibilità giuridica dell'immobile, tenuto 
conto che esso costituisce atto pubblico avente effetti sostanziali analoghi (se non superiori) a un 
contratto preliminare. 
 
RISPOSTA 
La risposta è affermativa, ovverosia rientrano tra i titoli idonei a dimostrare la disponibilità 
dell’immobile il verbale di aggiudicazione definitiva all’asta. 
 

QUESITO  
Utilizzo del lastrico solare in contesti plurimi: nel caso in cui l'impianto fotovoltaico debba essere 
installato su un fabbricato in cui coesistono più unità aziendali, si chiede se: l'utilizzo del tetto possa 
essere limitato ai millesimi di proprietà o di uso riferibili al soggetto proponente; oppure sia 
comunque ammissibile la realizzazione dell'impianto a uso esclusivo del proponente, laddove egli 
disponga di un titolo valido (es. contratto di comodato o locazione del lastrico) rilasciato dal soggetto 
avente titolo sull'intera copertura. 
 
RISPOSTA 
La spesa relativa all’acquisto di impianto fotovoltaico da installarsi su un fabbricato in cui coesistono 
più unità aziendali, è da configurarsi come spesa ammissibile a condizione che sia ad uso esclusivo 
dell’impresa proponente (e che la produzione di energia sia autoconsumata esclusivamente 
dall’impresa proponente), e che sussista un contratto di disponibilità registrato del lastrico solare. 
 

QUESITO  
In relazione al Bando di cui all'oggetto, premesso che nel Regolamento Operativo del Fondo FEERI, i 
paragrafi 7.1. e 7.2 riportano percentuali differenti relative all'intensità dell'aiuto: 
- il paragrafo 7.1 definisce le percentuali massime del contributo in conto impianti per micro, 

piccole e medie imprese; 
- il paragrafo 7.2 riporta le intensità massime di aiuto complessivo previste in funzione della 

tipologia di investimento e del regime di aiuto applicabile (es. GBER, sezione 7, 8, ecc.). 
Si richiede di chiarire: 
- quale delle due percentuali deve essere assunta come limite massimo vincolante per il calcolo 

dell'intervento finanziario combinato (somma tra contributo in conto capitale e finanziamento a 
tasso agevolato); 

- se la percentuale del paragrafo 7.2 rappresenti effettivamente il tetto massimo dell'intensità di 
aiuto complessiva, da non superare anche sommando i due strumenti (contributo + finanziamento 
agevolato); 

- se, di conseguenza, la percentuale prevista al par. 7.1 debba considerarsi un sotto-limite interno al 
solo contributo in conto impianti, purché l'insieme dell'aiuto non superi i limiti del par. 7.2. 

 
RISPOSTA 
Il paragrafo 7.1 del Regolamento Operativo, disciplina la composizione dell’intervento, in termini di 
finanziamento agevolato e di contributo in conto capitale, in relazione alla dimensione dell’impresa. 
Per le sole PMI è previsto il contributo in conto capitale nella misura massima del 35% 
(microimpresa) o del 30% (piccola e media impresa). Lo stesso paragrafo 7.1 specifica che per tutte le 
Azioni previste, l’importo dell’aiuto concedibile, espresso in termini di Equivalente Sovvenzione 
Lordo (ESL), è dato dalla somma: Importo dell’aiuto concedibile = Importo dell’intero Contributo in 
conto capitale concedibile + Importo dell’aiuto connesso al finanziamento a tasso agevolato (espresso 
in ESL determinato per come riportato nel successivo comma, e calcolabile utilizzando il foglio di 
calcolo reso disponibile). 
Il paragrafo 7.2 del Regolamento Operativo disciplina quali articoli del Regolamento “GBER” si 
applicano, e quali intensità massime di aiuto sono applicabili alle diverse tipologie di intervento, 
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espresse in termini di Equivalente Sovvenzione Lordo (ESL), il cui importo è dato quindi dalla somma 
di quanto riportato nel punto precedente. 
 

QUESITO  
Con riferimento al Regolamento Operativo del Fondo Efficienza Energetica e Rinnovabili per le 
Imprese (FEERI), e in particolare alla Linea A.1 – "Sviluppo di processi innovativi volti al risparmio 
energetico, compresa l'eventuale ingegnerizzazione/reingegnerizzazione di nuove linee di 
produzione efficienti", sono con la presente a chiedere conferma in merito alla ammissibilità dei 
sistemi di Power Quality. 
 Tali sistemi contribuiscono alla riduzione dei consumi elettrici e risultano riconosciuti come ammissibili 
anche dal GSE nell'ambito del Piano Transizione 5.0, in quanto ricompresi nella voce 8 del secondo 
gruppo dell'Allegato A alla Legge 11 dicembre 2016, n. 232, tra i beni funzionali alla trasformazione 
tecnologica e digitale dei processi produttivi. 
Si richiede pertanto conferma che, alla luce di quanto sopra, tali interventi possano essere considerati 
ammissibili nel contesto della Linea A.1 del Regolamento FEERI, in quanto funzionali allo sviluppo di 
processi innovativi per il risparmio energetico. 
 
RISPOSTA 
Con riferimento a domande di natura prettamente tecnica, sarà cura dell’impresa interessata 
ricorrere ad un professionista esperto (tecnico abilitato) di fiducia che possa supportare la stessa 
nella fase progettuale, di comprensione del significato tecnico degli interventi elencati nel 
Regolamento Operativo del Fondo FEERI., e di individuazione dei beni che vi ricadono. 
 

QUESITO  
Possono presentare la domanda le imprese che devono avviare un nuovo impianto? nella fattispecie si 
tratta di un nuovo ALBERGO in costruzione. La diagnosi energetica in questo caso andrebbe fatta su 
una ipotesi prefattuale come avviene nel bando Investimenti sostenibili del Ministero?  
 
RISPOSTA 
La risposta è negativa, non sussistendo consumi energetici ante intervento posti a fondamento del 
risparmio energetico richiesto ai fini della partecipazione al Fondo. 
 

QUESITO  
In merito al bando FEERI avrei necessità di un chiarimento, in relazione alla Linea di intervento B.1, 
Azione 2.2.1. 
Laddove il Regolamento recita: 
"Nel dettaglio, gli Interventi ammissibili a valere sulla Linea B.1 (Azione 2.2.1) sono i seguenti: 
installazione di impianti integrati in loco per la produzione di energia elettrica, riscaldamento o 
raffreddamento da fonti energetiche rinnovabili tra cui, ad esempio, i pannelli fotovoltaici, anche 
associati a pompe di calore". Come va interpretata la parte: installazione di impianti integrati in loco 
per la produzione di energia elettrica, riscaldamento o raffreddamento. 
Mi spiego meglio: da quanto si legge, sembrerebbe che in questa misura siano comprese le 
installazioni di macchine termiche a pompa di calore che servano per il riscaldamento e/o il 
raffrescamento degli edifici. La cosa mi porta un pò fuori pista, dal momento che generalmente tali 
apparecchiature afferiscono a interventi di riqualificazione energetica e, pertanto, sarei tentato di farli 
ricadere nella misura A.2 (Azione 2.1.2). 
Se su un fabbricato non è possibile operare un intervento di isolamento termico nè di sostituzione 
infissi, è lecito considerare la sostituzione dei generatori di calore quale Misura A.2 e quindi 
considerare fattibile la realizzazione di un impianto fotovoltaico quale intervento di linea B in 
concorso con quello citato considerato in linea A? 
 
 



Pagina 6 di 7 
 

RISPOSTA 
Ai sensi dell’art. 6 del Regolamento Operativo del Fondo FEERI, e facendo riferimento alla fattispecie 
rappresentata, gli interventi e le spese di cui alla Linea B devono essere obbligatoriamente realizzati 
in concorso con uno o più interventi a valere sulla Linea A (A.1 e/o A.2). 
 

QUESITO  
1) Il titolare di una ditta individuale ha chiuso la partita IVA nell'anno  2024 e subito dopo ha aperto 

una nuova partita IVA relativa ad una srl , sempre lui e unico socio. L'attività è rimasta sempre 
uguale. Questo soggetto può partecipare al Bando FEERI? 

2) Considerato il consumo di energia elettrica dell'anno 2024 rilevato dalle fatture, il 
dimensionamento in potenza dell'impianto fotovoltaico da progettare per soddisfare i consumi in 
F1 – F2 e F3 , con quale strumento o modalità si calcola? 

3) Una azienda che ha già un impianto fotovoltaico in esercizio, può installare soltanto i sistemi di 
accumulo per massimizzare l'autoconsumo? 

4) Come si calcola il sistema di accumulo, in abbinamento all'impianto fotovoltaico, per massimizzare 
l'autoconsumo? 

 
RISPOSTA 
Con riferimento ai quesiti formulati, si forniscono i relativi riscontri: 
1) La risposta è negativa poiché la società di capitali di nuova costituzione non dispone di un 

pregresso storico utile ai fini della valutazione di merito, anche relativamente agli aspetti di natura 
economico-finanziaria; 

2) Con riferimento a domande di natura prettamente tecnica, sarà cura dell’impresa interessata 
ricorrere ad un professionista esperto (tecnico abilitato) di fiducia che possa supportare la stessa 
nella fase progettuale; 

3) La risposta è affermativa; 
4) Con riferimento a domande di natura prettamente tecnica, sarà cura dell’impresa interessata 

ricorrere ad un professionista esperto (tecnico abilitato) di fiducia che possa supportare la stessa 
nella fase progettuale; 

 

QUESITO  
1) le spese relative alla linea cosa comprendono per la precisione? Si potrebbero inserire per linea 

A1, ad esempio delle attrezzature funzionali al processo produttivo che permettono l'ottenimento 
del risparmio energetico? 

2) relativamente alla linea A2, potrebbe essere inserito ad esempio la realizzazione di un tetto o di 
una tettoia funzionale all'istallazione dei pannelli fotovoltaici? 

3) inoltre, volevo chiederle se fosse ammissibile inserire spese già sostenute prima della 
presentazione della domanda 

 
RISPOSTA 
Con riferimento ai quesiti formulati, si forniscono i relativi riscontri: 
1) La risposta è affermativa, a condizione che gli interventi previsti siano finalizzati al risparmio di 

energia coerentemente con le finalità e prescrizioni previste dal Regolamento Operativo del Fondo 
FEERI; 

2) L’art. 6.2 del Regolamento Operativo del Fondo, prevede che tra le spese ammissibili sono 
comprese le “Opere murarie e assimilabili”, esclusivamente finalizzate all’efficientamento energetico 
degli edifici (a titolo esemplificativo: isolamento termico; eliminazione di sorgenti potenzialmente 
inquinanti; ecc.) oppure strettamente connesse ed indispensabili per consentire l’installazione degli 
impianti e dei macchinari oggetto di intervento di cui alla successiva categoria C) (a titolo 
esemplificativo: basamenti macchinari, quadri e cavi elettrici degli impianti, ecc.).  
Inoltre, rientrano nella categoria “Opere murarie e assimilabili”, le spese, semprechè siano 
necessarie per il raggiungimento del risparmio energetico, relative alla fornitura ed installazione di 
impianti elettrici, di riscaldamento, di condizionamento, nonché la fornitura e montaggio di infissi e 
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serramenti, e comunque ogni tipologia di bene/servizio che per la sua installazione, montaggio o 
esecuzione, presuppone la realizzazione di opere murarie correlate. 
In considerazione di quanto sopra esposto, e fatte salve diverse valutazioni di merito di 
competenza della Commissione di valutazione, si ritiene che relativamente alla linea A2, non 
rappresenta spesa ammissibile se finalizzato alla realizzazione di un tetto o di una tettoia 
funzionale all'istallazione dei pannelli fotovoltaici. 

3) La risposta è negativa, essendo ammissibili le sole spese sostenute successivamente alla data di 
presentazione della domanda;  

 


